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Re g i o n e
.

L’allarme
Paura in mattinata per la
qualità dell’aria ma sono
state escluse
contaminazioni. Incendio
in un magazzino
in ristrutturazione

E norme rogo, ieri mattina,
allo stabilimento Alpitronic,
l’azienda leader mondiale
delle colonne di ricarica per

auto elettriche, in via di Mezzo ai
Piani di Bolzano. Le fiamme hanno
interessato l’intero stabilimento che
occupa circa 700 dipendenti.
Il rogo è scoppiato in una zona nella
quale erano in corso lavori di
ristrutturazione e si è velocemente
allargato. Non ci sono stati feriti o
vittime. E' stato chiuso lo spazio
aereo sulla città. Però si è alzata una
grande colonna di fumo visibile da
parecchi chilometri di distanza.
L'incendio è scoppiato intorno alle 8
di mattina ed è stato domato tre ore
dopo. La colonna di fumo si è ridotta
grazie all’opera incessante dei vigili
del fuoco accorsi sul posto. Per
monitorare i lavori di spegnimento e
per localizzare eventuali nuovi
focolai i pompieri hanno utilizzato
un drone che ha anche immortalato
la vastità dell'incendio.
I vigili del fuoco hanno posato tubi
verso l'Isarco per pompare l'acqua
per spegnere il rogo. I pompieri
hanno combattuto il rogo da tutti i
lati con autoscale, per garantire un
sufficiente approvvigionamento di
acqua ora si è anche attinta l'acqua
dal fiume.
«L'unica precauzione da adottare è di
tenere le finestre chiuse nelle

vicinanze. Sul posto ci sono i Vigili
del Fuoco ed i tecnici dell'Agenzia
dell'Ambiente», aveva comunicato il
Comune di Bolzano. La Protezione
civile altoatesina aveva informato la
cittadinanza che «a Bolzano a causa
di un incendio sono presenti fumi
intensi. Si consiglia di tenere chiuse
porte e finestre e di spegnere la
climatizzazione e gli impianti di
ve n t i l a z i o n e » .
Il rogo è partito dal tetto di un
capannone, attualmente vuoto, sul

quale si stavano effettuando lavori di
ristrutturazione. I vigili del fuoco del
Corpo permanente di Bolzano e i
vigili del fuoco volontari di Bolzano-
Città, Gries e Oltrisarco-Aslago sono
entrati in azione e hanno riportato
l'incendio sotto controllo. Sul posto
erano presenti anche i mezzi di
soccorso e il medico d'urgenza.
I vigili del fuoco del Corpo
permanente e l'Agenzia provinciale
per l'ambiente e la protezione del
clima hanno effettuato un prelievo di

campioni a titolo precauzionale.
L'Agenzia per l'ambiente analizzerà
questi campioni. Il presidente della
Provincia e assessore alla Protezione
civile Arno Kompatscher è accorso
sul posto e ha monitorato la
situazione insieme all'assessore
provinciale Luis Walcher, al
vicesindaco di Bolzano Stephan
Konder e all'assessora alla Protezione
civile del Comune Johanna Ramoser.
«Meno male non ci sono feriti. Meno
male che non sono interessate le

parti dove si trovano le batterie, la
situazione riguarda il tetto dove
erano in corso dei lavori. L'intervento
dei vigili del fuoco ha funzionato alla
perfezione e la situazione è sotto
controllo. È importante che non ci sia
stato rischio per le persone e che non
ci siano stati feriti. Anche per quanto
riguarda l'inquinamento dell'aria,
non sono state interessate sostanze
pericolose». Ha detto Kompatscher
nell’immediatezza. «I lavori adesso -
ha aggiunto Kompatscher - si
concentrano nella protezione delle
parti dello stabilimento non
interessate dal rogo e anche nello
spegnimento dei focolai che ci sono
a n c o ra» .
Il Ministro dell'Ambiente e della
Sicurezza Energetica Gilberto
Pichetto Fratin ha seguito gli sviluppi
dell'incendio. Le strutture del Mase
sonorimaste in costante contatto con
la Prefettura per aggiornamenti in
tempo reale e rinnovano l'invito alla
cittadinanza a seguire le istruzioni
delle autorità competenti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il focus

Alpitronic, che attualmente occupa oltre 700 persone,
è leader mondiale nella produzione di colonnine di
ricarica per auto elettriche. Lo scorso febbraio il
ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso
visitò la sede di Alpitronic, sottolineandone l'impegno
per la sostenibilità e la green economy e definendo
l'azienda «un emblema del modello da seguire».
L'azienda assicura: «L'operatività di Alpitronic non è
stata influenzata dall'incendio. I danni hanno
interessato una parte del magazzino dell'ex
cooperativa agricola "Laurin", in cui erano in corso
alcuni lavori di manutenzione e non ancora in utilizzo».

Settecento i dipendenti

Enorme rogo all’Alpitronic di Bolzano
In fiamme lo stabilimento dell’azienda delle colonnine di ricarica per auto elettriche

n L’OPINIONE/2

Comunità o impresa? La scelta delle coop
di Stefano Picchetti *

C ondivido quanto scritto
da Flaviano Zandonai ieri
sul vostro giornale
riguardo alla paradossalità

della situazione che vivono i
lavoratori e le lavoratrici delle
famiglie cooperative. La
contrapposizione fra il rapporto
umano che i lavoratori e le
lavoratrici hanno con la clientela e
il loro ruolo subordinato di
dipendenti esiste e con il passare
del tempo questo contrasto è
diventato un problema. Ma vi è
ancora un'altra paradossalità nella
cooperazione di consumo
Trentina. Se da una parte i
lavoratori e le lavoratrici sono
anche figli, amici, nipoti della
clientela, dall’altra i consigli
direttivi delle famiglie cooperative
sono composti non da
imprenditori del settore ma, per
esempio, da persone che, in
assoluta buona fede, hanno ambìto
il ruolo per il rilievo che questo dà
all’interno della comunità di
riferimento o da persone che si
mettono a disposizione della
comunità per garantire il
«servizio». Alle volte dietro alle
attività dei consigli direttivi si
nascondono anche interessi
trasversali che, non
nascondiamolo, influenzano anche
la politica territoriale. Insomma, le
famiglie cooperative diventano
delle «feudalità» da mantenere

anche a discapito delle capacità
economico-f inanziarie
dell’esercizio economico. Oggi i
toni non sono alti, ma onesti! Le
parti si stanno confrontando come
fanno parti che per loro natura,
sull’elemento della retribuzione,
hanno visioni divergenti o più alle
volte parallele, ma mai
completamente sovrapponibili. Si
dovrebbe guardare con favore a
quello che sta accadendo, alla
normalizzazione dei rapporti fra
lavoratori e datori di lavoro, dove i
primi finalmente pretendono un
riconoscimento del loro lavoro
attraverso la retribuzione, che fino
a poco tempo fa si limitava al
colpo sulla spalla. Ha ragione
Zandonai che nella mediazione si
deve trovare l’accordo, però il

bagno di realtà è quello che oggi
stiamo facendo, cioè finalmente
capire che la mediazione per la
mediazione come sino ad oggi si è
fatta rischia di farci rimettere solo i
lavoratori e le lavoratrici per quel
senso di responsabilità che da
sempre li contraddistingue. Il
sistema cooperativo deve scegliere
cosa essere, se ritornare ad essere
comunità o se vuol essere solo ed
esclusivamente impresa. Nel
primo caso deve e dovrà ritornare
alle esigenze del territorio
coinvolgendo l’intera comunità dal
basso, se decide di essere impresa,
deve abituarsi alle relazioni, anche
alle volte conflittuali. A loro la
scelta.

* Segretario generale Uiltucs
Trentino Alto Adige

Investito mentre scende
dal bus, grave bambino

Molta paura per un bambino di
8 anno investito ieri mentre
scendeva dall’autobus a
Lutago, in valle Aurina. Il
bambino è stato investito nel
pomeriggio da un'utilitaria
mentre scendeva dal mezzo
pubblico. Dopo l’impatto il
piccolo è sbattuto contro un
camion che sopraggiungeva.
Non trovando nell’i m m e d i a to
il bambino la prima chiamata
ai soccorsi dava il piccolo per

disperso e si è ipotizzata una
sua caduta nel vicinissimo al
torrente Aurino. In realtà la
vittima dell’incidente si trovava
leggermente sotto il camion
contro cui aveva urtato. Il
bambino è stato trasportato
d’urgenza, in gravi condizioni
ma non intubato, prima a
Bressanone con l'elicottero di
emergenza Pelikan 2 e poi in
ospedale con il Pelikan 1.
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